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Oggi a Zeltweg in programma un incerto G.P. d'Austria 

Le Lotus sono le grandi favorite 
ma Reutemann medita il «colpo» 
Le Ferrari, con le nuove modifiche e le 
gomme di nuova mescola, possono rende
re dura la vita ad Andretti e Peterson 

Nostro servizio 
ZELTWEG — La schiaccian
te supremazia delle Lo tu.» di 
Colin Chapman- non fa più 
notizia, semmai sono le di
savventure delle « frecce ne
re » a fornire materia inte
ressante. Oltre naturalmente 
ai ripetuti tentativi di por
tarsi a ridosso delle macchi
ne di Andretti e Peterson 
che puntualmente vengono 
inscenati dalla Ferrari, dalla 
Brabham-Alfa e, è storia re
cente, dalla Renault. Ronny 
Peterson, protagonista anco
ra una volta delle prove di 
qualificazione, è un tantino 
preoccupato. Nella seconda 
seduta di prove quella defini
tiva. lo svedese ha fatto regi 
s trare il miglior tempo, scen
dendo sotto il l'37"71. La mac
china questa volta ha rispo
sto bene, dopo che venerdì 
il motore s'era rotto, facendo 
suonare un preoccupante 
campanello dall 'arme alla 
Cosworth, come già accadde 
un anno fa proprio a questo 
punto della stagione. 

Le Lotus sono le gran fa
vorite anche qui a Zeltweg, 
dove nel pomeriggio di oggi 
è in programma il Gran pre
mio d'Austria, dodicesimo ap
puntamento del mondiale pi
loti. ma l'esplosione del mo
tore di Peterson di venerdì 

Così al « via » 
(Tv ore 14,45) 
1 . F ILAi Ronnio Pelcrion (Sve
l i » ) Lotus 1 M 7 " 7 1 (medi» 2 1 8 , 9 
k m / h ) « Mar io Andretti ( U S A ) 

W.otu» 1 ' 3 7 " 7 6 ; 2 . F ILA: Jean-
Pierre Jabouillo (Francia) Renaull-
Ell 1 *38"32 e CARLOS REUTE
M A N N ( A R G E N T I N A ) FERRARI 
1 ' 3 8 " 5 0 ; 3 . F ILA: Jacques Latti
le (Francia) Lteger-Malra 1 " 3 8 " 7 1 
• Emerson Fittipaldi (Brasile) Co-
persucar 1 ' 3 8 " 7 7 ; 4 . F ILA: Jody 
Scheckter (Sud-Alrica) su VVoll 
1*38"85 e James Hunl (Gran Bre
tagna McLaren I ' 3 9 " 1 0 ; 5 . F ILA: 
Didier Pironi (Francia) Ell-Tyrrcll 
1 *39"23 e John Watson ( I r landa) 
Brabham-Alla 1 ' 3 9 " 3 5 ; 6 . F ILA: 
GILLES V I L L E N E U V E ( C A N A D A ) 
FERRARI 1 *39"40 a Nik i Lauda 
(Austr ia) Brabham Alla 1 ' 3 9 " 4 9 ; 
7 . F ILA: Patrick Depailler (Fran
cia) Ell-Tyrrell V 3 9 " 5 J e Pa
trick Tambay (Francia) McLaren 
V 3 9 " 5 9 ; 8 . F ILA: Alan Jones 
(Australia) su Williams I ' 3 9 " 8 1 
• RICCARDO PATRESE ( I T A L I A ) 
1 M 0 " 1 1 ; 9 . F ILA: Brett Lunger 
( U S A ) su McLaren 1 ' 4 0 " 8 0 e 
Hector Rebaque (Messico) su Lo
tus 1 '40"84 ; 1 0 . F ILA: Derek 
Daly ( Ir landa) Ensign I ' 4 1 " 0 2 e 
Nelson Piquet (Brasile) su McLa
ren I ' 4 1 " 1 5 : 1 1 . F ILA: V I T T O 
R I O BRAMBILLA ( I T A L I A ) SUR. 
TEES I ' 4 1 " 1 6 e Clay Regusonl 
(Svinerà) Shadow 1*41 " 4 2 ; 1 2 . 
F ILA: Hans Joachlm Sluck ( R F T ) 
•u Shadow I ' 4 1 " 5 8 e Harald Erti 
(Austria) Ensign I ' 4 1 " 6 0 ; 1 3 . 
F ILA: Kene Roiberg (Finlandia) 
t u VVoll I ' 4 1 " 7 2 e Rene Arnoux 
(Francia) Mart ini I ' 4 1 " 8 4 . 

Non si tono qual i lkat i : Arturo 
M e n a r l o ( I t a l i a ) ; Rupert Keegan 
(Gran Bretagna); Jochtn Mass 
( R f T ) . 

matt ina preoccupa ovvia
mente tutto il clan di Chap-
mann. 

E in primo luogo Mario 
Andretti. che alla soglia dei 
qua r an t ann i è a un passo 
dal casco iridato. Per An
dretti è forse l'ultima occa
sione per conquistare il ti
tolo mondiale, ma se il suo 
otto cilindri comincia a fa
re i capricci tut to potrebbe 
complicarsi maledettamente 
anche perché alle spalle del
la Lotus s tanno guadagnan
do terreno le Renault di Ja-
bouillc e la Ferrari di Reu
temann. Le macchine della 
casa francese e quelle di 
Maranello si sono trovate a 
loro agio sul veloce circuito 
dell'Osterreichring. e ciò è 
stato possibile perché la Mi-
chehn le ha equipaggiate di 
nuove gomme, dalla mesco 
la. a quanto pare, partico
larmente azzeccata. 

Reutemann è soddisfatto 
della sua macchina, che gli 
ha permesso di realizzare 
nella prima e nella se
conda g i o r n a t a di prò 
ve il quarto tempo, anche se 
con un disavanzo di quasi 
o t tan ta centesimi di secondo 
nei confronti della velocissi
ma Lotus di Peterson. « La 
macchina non è cambiata 
molto rispetto al Gran Pre
mio di Germania — ha di
chiarato l'argentino — ma 
evidentemente si adatta me-
alio a questo circuito dalle 
carattcristicltc veloci». 

Anche Emerson Fittipaldi 
sta risalendo la corrente, e 
dopo parecchi gran premi 
sfortunati o corsi in sordi
na. è riuscito a portare la 
sua Coopersucar ai vertici del
la graduatoria. 

Il brasiliano è In rapida 
crescita e non stupirebbe af
fatto rivederlo correre nuo
vamente per la vittoria, no
nastante solo pochi mesi or 
sono avesse addir i t tura pro
blemi di qualificazione. 

Non pochi problemi angu
stiano anche Niki Lauda. Sul 
circuito di casa, l'austriaco 
non è stato fortunato. Sin 
dalla prima giornata è rima
sto infatti appiedato per ben 
due volte nel giro di un 
quarto d'ora. Ha rotto il mo
tore « già stanco » della mac
china di scorta, dopo che 
alla numero uno della Brab
ham-Alfa Romeo era « sal
ta to » un semiasse, mentre 
correva sul filo dei 180 orari. 

Peggio di cosi non poteva 
proprio andare a Niki Lauda. 
che prima di scendere In pi
sta era fiducioso dì correre 
davanti al pubblico di casa 
con possibilità di vittoria. Ala 
dopo le sfortunate uscite e j 
il non eccelso tempo conse
guito (l'39"49 contro 1T37"71 
di Peterson) l'austriaco spera 
comunque di rifarsi e di vin
cere davanti al pubblico ami
co. nonostante i problemi che 
gli pone la sua Brabham sia
no veramente troppi. 

j . V. 

La Sambenedettese si ò rivelata uno scoglio troppo duro 

Una Lazio deludente 
vince su autorete: 1-0 

Quasi tutti i laziali sono apparsi in una l'orina approssimativa 

MARIO ANDRETTI ai box durante le pnve 

LAZ IO: Cacciatori; Am
moniaci (dal 60' Ghedin). 
Martini (dal 46' Lopez); Per-
rone (dal 72' Pighin). Man
fredonia, Cordova (dal 72' 
D'Amico), Garlaschelli, Ni
coli, Giordano (dall'81' Can-
tarutt i ) . Agostinelli, Badiani. 

SAMBENEDETTESE: Pi-
gino (dal 45' Deograzias) ; 
Casso (Cavazzìni), Melotti 
(dal 60' Mascitti); Bogoni. 
Marchi (dal 75' D'Innocenzo), 
Sansone; Catania (dal 45' 
Sgolastra), Corvasci (dal 65' 
Lunerti), Bacci (dal 46' 
Sclannimanlco), Chimentl, 
Romiti. 

A R B I T R O : Castaldi di 
Vasto. 

MARCATORE: Deograzias 
al 25' del s.t. su autorete. 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Con un auto 
gol (al 2S do; secondo toni 
pò) de! portiere della Sanili 
Deogratias. la Lazio ha vin
to l'« amichevole » nella qua
le era impegnata ieri sera 
sul campo della squadra mar
chigiana. 

In questa partita la Lazio 
era chiamata, non soltanto 
a dimostrare quale stato di 
forma avessero raggiunto ì 
suoi giocatori, dopo il pe

riodo di propalazione a Pie 
vepelaso. ma .soprattutto qua 
lo fosse l.t sua reale consi
stenza tecnica ai lini desìi 
schemi di gioco e per va
gliare la forma d: alcuni di-
.-icu.v.1 giocatori. La forma 
/ione schierata da I / n a t i nel 
primo tempo .-.ara. con ogni 
probabilità quella che affron
terà 1 primi impegni stagio 
nal: in attesa che D'Amico 
abbia recuperato in pieno e 
possa quindi tornare a dare 
l'apporto indispensabile alla 
.squadra. Anche por la .Saint) 
si trattava del primo impe
gnativo contronto 

I marchigiani si sono di
mostrati già in discreta con
dizione atletica, in grado d. 
lare gran movimento. Anzi. 
m alcuni trangenti .si sono 
nio.sitau anche pericoloni con 
incursioni di Catania e Chi-
menti. che hanno lat to enh'r 
gore le pecche dei laziali. 

La Lazio, intatti, lumi: dal-
l'apparire una compagine di 
namica. capace di impastare 
una manovra verticale, svel
ta ed efficace, è apparsa len
ta te ciò può anche essere 
me.s.so in relazione con l'ap-
prossimativa condizione atle
tica). Quello che comunque 
ha maggiormente deluso è 
stata la manovra, ancora 
piuttosto asfittica e niente 

• G H E D I N ( a s i n i s t r a ) e V I O L A n e l l ' u l t i m o a l l e n a m e n t o 

p r i m a d e l l ' i n c o n t r o a S a n B e n e d e t t o 

Nella prima giornata del confronto « Under 23 » (140-87) 

A Pisa gli «azzurrini» 
surclassano i francesi 

Ai transalpini soltanto il « lungo » - Di Giorgio fallisce di un soffio il record assoluto 

sporlflash-sporfflash-fyoilflash-sporlflash 
• CANOA — I tedeschi della 
RDT hanno latto man bassa di me
daglie nelle finali (cinque maschili 
« due femminil i ) disputale ieri . 
Al l 'URSS sono andate una meda
glia d'oro, due d'argento e due 
di bronzo: un bilancio che può 
reggere il conlronto con I quattro 
titoli assoluti andati alla RDT zol-
tanto sotto il profilo numerico. 
Nessun equipaggio italiano si è 
qualificato. 

• T E N N I S — Le Nazionali «Un
der 18» di tennis di Italia e Spa
gna, che avevano battuto rispetti
vamente, • Venezia, la Bulgaria e 
l ' I ran, in uno dei quattro gironi 
eliminatori della «Coppa Valer io». 
sono in parità ( 1 - 1 ) . a conclu
sione della prima giornata dell ' in
contro diretto dal quale uscirà una 
dello quattro finaliste. Oggi sui 
campi del «T.C. Venezia», al (Lido, 
• i disputeranno gli altri tre incon
tr i di esingolare»: Ferrari-Pageaux, 
Alciati-Vannier. Panatta C. - Chiche. 

• CALCIO — Tra i 2 0 8 gioca-
tori iscritti nelle liste di svincolo 
dalle società di i e r i * « A » In se

guilo alla rinuncia delle società 
Stesse a s:rvirsi delle loro presta
zioni ligura anche Renato Curi, il 
giocatore del Perugia deceduto nel
lo scorso campionato. Ci pare una 
galle che si poteva benissimo 
evitare. Tali giocatori hanno diritto 
in qualsiasi momento, nell'annata 
sportiva 1 9 7 8 - 7 9 , a firmare una 
richiesta di aggiornamento della 
posizione di tesseramento a favo
re di qualsiasi so:icla. In serie 
• B » I giocatori posti in lista di 
svincolo dalle venti società sono 
3 9 3 . 

• T E N N I S - Sorpresa a Bressanone 
dove si è disputata la finalissima in
dividuale del torneo internazionale 
di tennis tra l'azzurro Zugarelli e 
Merlone. E' stato appunto Mer lo-
ne che, al di là di ogni pronosti
co, ha inaspettatamente battuto 
Zugarelli in poco più di un'ora 
con il punteggio di 6-3, 6 -4 . Nu
meroso pubblico ha assistito alla 
f inale. Ospite d'eccezione II pre
sidente della Repubblica Pertini 
che è giunto in macchina da Selva 
Gardena dove si trova per un pe
riodo di ferie. 

Disputata in tre frazioni sulle strade marchigiane 

Cronostaffetta d'Europa alla Vibor 
Moser e Saronni hanno disertato — Belle prove di Panizza e Visentini 

Dal nostro inviato 
M O R R O V A L L E — Pan.ua. Visen
tin! . Borgognoni e Foresti hanno 
unito i loro slorzi per il riuscito 
tentativo di conseguire il suc
cesso per la squadra, la Vibor. 
nella X I I edizione della cronostaf
fetta d'Europa disputata in tre fra
zioni sulle strade march.giane. Al
l'appello di Giovanni Giunco, so
lerte organizzatore di questa ori
ginale manifestazione, hanno rispo. 
sto undici squadre (la Sanson di 
Moser ha disertato) che sono sta
te accolte da un pubblico nume
roso ed entusiasta. Nella c l a s s i 
ca l inai* la Vibor ha preceduto la 
Fiorella per 2 8 " . la Bianchi, quin
di la Zanca, l ' intcrcontinentile. 
Magniflcx, Selle Royal, Mecap. 
Scic. Gis B « Gis A. 

La gara è stata caratterizzata 
dalla terza frazione, la cronome
tro a coppie, nella qua!* si e impo
sta la Fiorella con Battaglia e 
Johansso.i che hanno coperto i 
2 4 chilometri del percorso in 
3*-30- alla media di 4 1 . 5 5 3 . Ma 
la compia della Fiorella c r e b b e 
potuto lare ancora megiio se Bat-
teglin non fosse stato trad.to da 
una foratura. AI secondo posto si 
è classificata la coppia Bellmi-ro-
relii della Zonca Sant.ni. mc.iue 
la terza piazza e andata a P a l i 
ra e Borgognoni della Vibor che 

hanno perduto 5 3 " dalla coppia 
vincente, l i loro piazzamento però 
ha permesso alla giovane squa
dra della Vibor (secondo anno di 
attività nel professionismo) di con
quistare il successo finale, graz.e 
alla stupenda prò /a fornita da 
Roberto Visentini nella cronome
tro individuale, il quale ha co
perto i 24 chilometri del percorso 
in 3 5 ' 2 5 " ella media di 4 0 , 5 6 0 , 
seguito a 2 5 " da Knut K n u t j m 
della Bianchi e a 3 6 " da G io .am. 
battista Baronchelli, il terzo uomo 
delia nazionalt zzzurra. La gara 
in linea aveva visto il successo di 
Giuseppe Martinell i della Magni-
f:e* che e riuscito a precedere fa -
\a ro e B.toss-, Battagli.-!. Anto-
m i . Wol fcr e via via tutti gli 
altri. Per la cronostaffetta il CT 
Martini non era presente e sicu
ramente terrà conio delle belle 
prove fornite da Visentini e Pu
nti a. La cronostaifetta l'ha / inta 
Visent.m con la sua impresa e la 
vittoria * stata diiesa dalla cop
pia Panizza-So.-gognoni con il loro 
piarzaT.ento d'etra la Fiorella t 
la Zonca Sant.ni. Per Mart ini . Pa
nizza e Visentini possono d ven
tare due pedine sicure per la na
zionale azzurra 

Guseope Martinell i delia M i -
enifiex ha >.nto la frazione in I -
nea precedendo di una deci.ia d. 
metri Fa>ero. B tossi. Battagl.n. 
Antonini. Parecchim, G.mandi e 

Casiraghi. Più distanziati Panano 
e Pettoni. 

Ormai la squadra azzurra sem
bra già varata. Moser avrà ac
canto i suoi uom ni Bortolotto. 
Peccia e Fabbri mentre a 5aronni 
dovrebbero dare una mano Lual-
di e Crepaldi. Poi ci sono Baron
chelli. Battwl in e Barone. E sia
mo a 10 per il mondiale. Candi
dati anche Gmond i e B.tossi che 
pero dovranno confermarsi in Ro
magna. Ma crediamo che se i due 
• senatori » d.ranno di sentirsi be
ne. il CT Martini staccherà il bi
glietto anche per loro. 

D.vcrsamenfe entreranno in liz
za per gli altri due posti e le 
r.se.-\e. anche Pan.zza che ha di
sputato un ott mo Trofeo Mat-

| : C O M : e una soddisfacente prova a 
j Later.na; Gavazzi che potrebbe di -
I v?n,re titolare se al « Romagna » 

fornirà un'altra prova mauscola 
rome a Laferna. Visentin.. Vartd.. 
Corti e F.-accaro. Mart.ni ria p ù 
volte confc-mato che rton terrà 
coi to di alcun criterio geo-poli-
t co come g a a: precedenti « man-
d a'. ». Ar.:he a Laterina ha r i -
bad.to che a! Nuerburgr ng occor
re una squadra omogenea. »"-
fa ta ta , con uomini in forma in-
d cender.tt-nentc dal colora dt>!e 
Icro ms; l a 

Mentre S J ! c r t u !o si sussegu'-
v ino le altre due f ra ; o.-.i delia 
cro.-iosTaffii-r» che anche quest'an

no ha avuto le sue d.fricoltà ( M o 
ser e Saronni. tanto per fare un 
esempio, hanno rinunciato a par
tecipare con grande disappunto de
gli sportivi e di Giovanni G unco) 
si apprendevano una serie di no-
v.tà. 

Giovambattista Baronchelii. il 
« terzo uomo » ds'ia na;.orli le, è 
caduto in allenamento. S e « scon
trato » con un cane. Ha riportato 
diverse abrasioni alle man.. Caduto 
anche Bitossi che ha riportato un 
ematoma al fianco distro, ma 
niente di serio eh* possa compro
mettere la sua corsa alla maglia 
azzurra. « I l mio nome — d.ce 
B tossi — lo affiancate sempre a 
quello di Gimondi. E' strano per
ché lui arriva tempra dopo di 
me... ». 

5 * Bitossi non fa m'itero dei!» 
su* aspirazioni ad a.ere un posto 
in squadra, anche G. mondi non 
nasconde le su* amb.zioni. « Ai 
mondiali — d e i il campione d 
Sedr.na — posso andare. Certo 
devo migliorare, non posso peda
lare su un circuito duro come quel
lo dei "mondia l i " come adesso. A 
Laterina sono andato meglio the 
a Perwfia. Penso di andar* ancora 
meglio al " R o m i n a " « di an
dar* ai mondiali ». 

Giorgio Sgherri 

L'ARCI coccio: uno legge certamente positivo con alcune scelte do aggiornare 

/ calendari venatori della Regione Lazio 
L'ARCI-caccia di Roma ha ] 

pre.so in e&ime la legge ca
lendario della Regione Lazio. 
Dopo averne sottolineato 1 ! 
lati positivi per aver raccol
to le indicazioni venute dal 
recente convegno delle Re
gioni d'Italia e por aver su
perato posizioni Iocahàtichc 
che avevano caratterizzato 
l'esercizio venatorie nella re
gione anche in tempi recenti. 
'.'ARCI caccia sollecita dalla 
Rcg.one una più e r e t t a col
laborazione con le Asìociazio 
ni venatorie ai fini di otte
nere migliori risultati sia sul 
piano tecnico che su quello 
normativo. In sostanza il co
municato dice: « Ottempe
rando «1 det ta to della nuova 
ltgge-quadro sulla caccia la 
Regione Laarìo ha pubblicato 
il calendario venatorio per la 

stagione 197879: è un calen- " 
darto che. sostanzialmente. ! 
raccoglie positivamente le in { 
dicazioni venute dal recente 
convegno nazionale delle Re
gioni d'Italia, svoltoci a Ba
ri, e supera vecchie incrosta 
Zioni provinciali spe.-wo fon
te di malessere e di contrasti • 
anche gravi. Se da un punto j 
di vista generalo sono state 
soddisfatte esigenze maturate 
in questi ulumi anni, a co
minciare dalla uniformila de! 
le norme, valide su tut to il 
territorio drlla regione, an
cor migliori risultati si sareb
bero potuti ottenere sul pia
no tecnico e normativo se la 
Regione avesse mantenuto 
una più adeguata e perma
nente collaborazione con le 
Associazioni venatorie e na
turalistiche. Probabilmente 

sarebbe stato possibile evi
rare certe scelte fatte con 
ìa confitta formulazione del
l'art. 4. che consento, in par
ticolari periodi t l9 agosto 3 
settembre e 1 febbraio-31 
marzo), la caccia in forma 
vagante con l'ausilio del ca
ne m luoghi e spazi deter
minati ( tra l'altro a 200 me
tri da fossi, non meglio iden-
t.ficati) con il rischio di de
terminare una eccessiva con
centrazione di cacciaton in 
ambiti assai angusti con il 
pericolo di incidenti anche 
gravi alle persone facilmen
te intuibili. Per non dire 
delle difficoltà nell'individua
zione corretta dei luoghi e 
nel rispetto dei confini en
tro 1 quali la caccia è con
sentita. 

A questo proposito l'ARCI-

caccia. nel rivendicare un 
metodo p.u democratico di 
giungere alle decisioni in ma
teria venatoria chiede all'as
sessorato regionale d: voler 
superare il malessere dirfu 
so fra i cacciatori dal dispo
sto all 'art. 4 attraverso una 
revisione del medesimo con 
cordata con le Associazioni 
dei cacciatori, decli agricol
tori. dei naturalisti e con gli 
addett i alla vigilanza la cui 
collaborazione sarà comunqu* 
utile per evitare formuiazio-
m che comportino la possi
bilità di inutili rigori puni
tivi. Pochi giorni ormai ci 
separano dall'» apertura » ed 
a questo proposito una ur
gente consultazione per la 
regione <: le Associazioni dei 
cacciatori e naturalistiche si 
rende indispensabile ». 

Dai nostro inviato 
PISA — Trionfale prima gior
nata per la squadra italiana 
« Under 23 » di atletica !cg-
gera che ha vinto tutte le 
gare in programma nei con
fronti della Francia meno il 
salto in lungo, concludendo 
con un vantaggio enorme 
(140 a }J7). E c'è mancato po
co che venisse fuori il gran 
record con il ventenne Mas
simo Di Giorgio che ha fal
lito di un soffio la misura 
del primato italiano (2.25). 
Massimo, dopo due tentativi 
falliti abbastanza nettamen
te. ha mancato di un pelo 
la terza prova. Ma quella mi
sura. che è davvero di valo
re internazionale, è certamen
te alla sua portata. Anche 
perché la pedana di Pisa è 
molto corta e una parte del
la rincorsa bisogna farla sul
l'erba. 

Nel dolce pomeriggio pisa
no è andata cosi. Si comincia 
con la velocità, 110 ostacoli e 
100 metri, ed è un avvio fe
lice perché si assiste subito 
a due vittorie azzurre. Sul
le barriere alte la spunta 
Enos Amodio, nel buon tem
po di 14**17. Qui era in lizza 
anche Riccardo TrevLsan. spe
cialista dei 400. che ha avu
to molta difficoltà a distri
care le lunghissime gambe da-
jrli ostacoli ravvicinati. Nei 
100 un bel successo di Gio
vanni Grazioli in !0"53 da
vanti ai compagni di squa
dra Massimo Clementoni 
(W "'>-*» e Gianfranco Lazzer 
il0"68). Sui 100 correva Eric 
Dru* fratello del grande Guy. 
campione olimpico e prima
tista del mondo dei 100 osta
coli-

Felicissimi ; l.'iOO metri do
ve 1 franres; erano i favoriti 
ri: tut t i ? pronostici. Invece. 
prima Gianni Trucchi poi 
Giacinto De Cataldo riescono 
nell'impre.*» di s tar davanti 
a: francesi. E quando G:a-
c.nto «* ne va il celebrato 
Laurent Rutton — un raeaz 
zo che dovrebbe valere 3*39" 
— rimane appiccicato alla pi
sta. E cosi De Cataldo, an
che >*• con un responM> ero 
nometr.co a.ssn! modesto i.T 
46 "li vince con larsjo margi
ne. Qui sarebbe stato possi
bile addiri t tura centrare una 
clamorosa tripletta, se TM 
schi e Tica!: ave .wro corso 
con più in tendenza. 

Ma la tripletta mancata nei 
1.500 viene dai 400 dove R o 
berrò Tozzi corre in 4<*"y« 
migliorando di tre centesim! 
;'. suo primato personale. Al 
> spaile d: Roberto si plaz 
zano Danie'e Zanini t47~43> 
e Giovanni Bor.ciorn; «47 "451 
un po' imballato nel finale 
Dopo : 400 vanta7Ì::O OO'.OA 
««'e desi, azzurri in maglia 
bianca cin striscia azzurra 
orizzontale: 55 a 33. 

Dopo : 400 ufficiali s: e 
corsa un* .--one extra con 
Carlo Gr.ppo alla r.«*erca d: 
una prestazione d: valore. 
Ma C«r>t to è f.r.ito iontn-
nissimo m 48"64 alle spalle 
di Alfon--o Di Guida <47~91». 
Un ottocentista che corre ì 
400 in questa maniera non 
è r .emnvno il caso che pen 
s: a cimentarsi sji la pista 
europea di Praga. Nei 3000 
siepi il tor:r.e.Hj Giuseppe Ger 
hi è s tato A lungo impegna
to dal franco.-* Joseph Ma 
hamoud ma quando ha at
taccato. partendo all'improv
viso con un cambiamento di 
ritmo violentissimo, il fran 
eese non ha nemmeno cerca 
t o d i reag-.re. Gerbi .-ta attra
versando un momento assai 
delicato: giorni fa ha avuto 
un improvviso abbassamento 
di pressione che lo ha co
stret to all 'ultimo posto a Ve
nezia contro la Polonia e la 
Spagna. Sullo «sponf lex» di 
P*sa ha vinto molto bene con 
una prestazione cronometrica 
di prim'ordine: 8'39"1. Si può 
tranquillamente dire che il 

ragazzo si è guadagnato un 
posto sull'aereo per Praga. 

La staffetta veloce ha un 
po' pasticciato al primo cam
bio ma non ha potuto esi
mersi dal vincere, anche per
ché la Francia ha doVuto ri
nunciare al suo atleta miglio
re. Philippe Lcjoncour (in
fluenzato). Gli azzurri spera
vano di fare il record euro
peo juniores. ma hanno do
vuto accontentarsi di una 
prestazione tutto sommato 
modesta (a parte l'ultima fra
zione di Grazioli) in 40"23. 

Nel lungo in evidenza, nel
l'unica gara vinta dagli ospi
ti. Frederic Charles, un ra
gazzo che ha già sal tato 7,83 
e che qui si è imposto con 
un balzo di 7,70. Questo Char
les è giunto a Pisa ieri mat
tina dopo aver viaggiato tut
ta la notte. A un solo centi
metro dall 'ottimo francese il 
nostro Maurizio Maffi. 

Nei 10 chilometri di mar
cia strepitosa prova di effi
cienza del toscano Sandro 
Pezzatltii, medaglia d'argen
to ai recenti «Assoluti:) di 

Roma. Sandro lui staccato il 
compagno di squadra Gior
gio Damilano doppiando gli 
altri quat t ro concorrenti e 
vincendo nel buon tempo di 
43"13". Enzo Rossi. C T . della 
nazionale, è molto contento 
ed ha parecchie ragioni per 
esserlo. 

Remo Musumeci 

Record mondiale 
della Jahl (70,72) 

nel disco femminile 
DRESDA — La tedesca della 
R D T Evelyn Jahl. campiones
sa olimpica, ha migliorato ie
ri il record del mondo del 
disco femminile con un lan
cio di m. 70,72 nel corso di 
una riunione a Dresda. 

I l precedente record di 
m. 70,50 apparteneva alla so
vietica Faina Melnik. 

a l l a t t o p e r l u n e v e l l i c a l i i » 
si c o i n è e n e : \ o ! e r . t i . L o v j l i . 

Ovviamente non .s»>:n> man
cati alcun .-punti individuali 
(i; buona leva'ara Apprez
zati un paio di .-erv:/: <ii Ni
coli per Giordano che il cen
travanti ha mancato ti; .1!rut
tare. lor.-e proprio per quel 
ritardo di torma che un po' 
tutti hanno denunciato l#o 
.-.ICSM> Giordano, ne! secon
do temiH». quando la .-.qua
dra ha g.ocato con maiii'ior 
mordente ISCIIAI tuttavia che 
ìa manovra d: centrocampo 
venix-e ii!i','!.ii cai tirata» ha 
of 'erto a Garl.(.-cheli: una 
palla d'oro che 1 ala ha però 
-< lisriato ». l 'uona anche la 
prova di Perrone nel ruolo 
di >< libero ». che ricopre in 
attesa de! rientro dall'Ame
rica di Wilson. 

La partita nel pruno tem
po è s ta ta dominata a luniio 
dalla Samb. mentre nella ri
presa è s ta ta la Lazio a te 
nere maggiormente m mano 
le redini del gioco. La possi
bilità di andare m vantaggio 
è arrivata clamorosa per Ba
diani. al 24". ma il laziale 
sparava clamorosamente fuo
ri e poco dopo Deojrratias 
aveva fortuna nel servire in 
calcio d'angolo su Giordano 
servito da Garlaschelli. Ma 
la fortuna non lo aiutava una 
seconda volta, allorché al 25' 
deviava in ri te la palla cal
ciata dalla bandierina da 
Agostinelli. 

Restavano da tnocare ven
ti minuti e Lovati faceva 
uscire Perrone per provare 
Manfredonia « libero >•. facen
do assumere il ruolo di stop 
per a Ghedin, e quindi D'A
mico rilevava Cordova (arre
trava Nicoli, e Vincenzino 
prendeva posizione nel ruolo 
di mezzala"). Infine, quando 
mancavano dieci minuti alla 
conclusione Giordano la-sciava 
il posto a Cantarut t i . Tocca
va a Nicoli infine mordersi le 
mani colpendo di stinco e 
spedendo a lato una palla 
sulla quale il portiere Dco-
uiatias era ormai battuto. 

Eugenio Bomboni 

Pruzzo a Spoleto 
per fare gol 

SPOLETO - O-iiti A Spoleto 
la Roma modici a con lo Spo 
Irto une 17,^M. Ovvio che 
l'ru/jjo cercheia la v .a del 
noi. L'ex iienoano M I O ad ora 
h.i loi temente deluso. Ma 
(ìia.'iion: e o'timi-ta non ali
ne ' te importanza al ile: 
tagj.o 

Napoli in 
progresso (5-0) 
B O L . ' W O - - L'i'.J . ' . i t ' o q.ie, «1 
<7 - L ' I ' J •! B.-css.-iior.r che lio t.- *o 
•J - J j ) '0 di'. TJ--,iO ! (b.'O I OS! -
ri t : J d ir. no,! ' a -i c'ir.o.e et 
T,c . '?. Un ; r.! j . .* ' essiti ' . . B u-
ico'oir. e P.'i. l,--:ii i>>- \Mm •*•! 
iji' -j l'.l 5;)3s : et ? Nf r< i ) 3 
!? ii.>o iii.>':-3:o o . I , - J . V J loa^: ' 
'u"D J C-i^itio eh; ;>-.i co i u e 
S3 j ÌC<_ I : I !U- . ; h-3 sjjcje- 13 <i inj ' j -
y-2 ' .>> I - d^'lc v: - i v »K : i* . I l 
t T ..113 T-rilJD •> e É'ilJVT ÌLI! 5 a 0 
Biunie --. ' .o'J . dc>o .i *o se r.r:!u * 
l'.i.- .3 (-« 111-3 pO'l j li <J 3C0 h i 
!!K'S-.3 3 SC.f.3 I I " ' t 0 JJ?' MIT* ' 3 
bol i r r ' i r p c > 3 L ' ' !? *3 uvr ' -n 
l'.'ii ij Oi.'M i ' i . j V- 'V i -V . inervie 
<j i « l : t 13'n ' li.'i <o v o . K !»-
?c ^'o I VÌÌ'O 3 'i o.tr i d i o si-
! ' c ^ j r i :icr.:o (';• I' f - j I c-i^: 3-
tl - "JCl ì . -C . I 'J j '0111^3 '.1 IT- •.-
c:> :i a C.-.-J.I-.-J •! d.c j>s.-tti.iti« 
Mj .c -> eh: e :n ! c >•?]". e ! u« e ed 
i«i o!" n o I J I C n ? d J sca h i 
o!t 1111 r.--!d ms-ess T » ! O O J ' S W 
•! dc'"?j 0 r« 'no !?mp:v Cés'c-'-
. i' . V.or «.1 V ' J T ite, V iwrrcfi l . 
Caie::-.n.. C-i jj.-fl'c. Cai3, f Ir - : ) ' . 
5?.o a . PS cj- in . C^j:«:«. seca do 
*C.li:>3. SOlO Sv?5 .'1 CCI11P3 ctich* 
F o e. Tesse . S'e.ir ei:e H j c r . o . 
M..11 e 3. V i pei 1 1 . .Votioris, M J 
r..'to. fV!2 . 

A m i c h e v o l i d i o g g i 
Juniorcasale-Juve 
Ravenna-Perugia 
Amiata-Bologna 
Bolzano-Milan 
Benacense Atalanta 
Pisa-L. Vicenza 
Padova-Napoli 
Catanzaro A Catanzaro B 
Livorno-Genoa 
Torretta Sampdoria 
Selvino-Monza 
Pavullese Foggia 
Teramo-Varese 
L'Aquila Pescara 

A Iglesias « europeo » dei mosca 

Stasera Udella 
ritrova Molledo 

Contestata, ma giusta vittoria di Vezzoli in Spagna 
Rinviato a domenica l'europeo Zurlo • Buglione 

Barazzutti 
semifinalista 

INDIANAPOLIS — Corrado 
Barazzutti si è qualificalo per 
le semifinali dei campionati 
USA open di tennis. Baraz
zutti ha superato agevolmen
te lo svedese Kjell Johansjon 
per e/2, 4/4. L'italiano in se
mifinale sar i opposto allo 
spagnolo Jose Higueras, che 
ha sorprendentemente battu
to l'argentino Gu il termo Vilas 

Natale Vteo ì i . bre^cano 
di Gua.--agho. ha conservato 
nel modo più inatteso la co 
rona continentale d a leiiicri 
jun.or battendo ai punti, m 
Andalusia, il cuoco .spagnolo 
!>idoro Cabcza. Sui ring di 
Lcpe. si sono misurati du^ 
pugili, che non amano tat t i 
cismi di .-^orta. du^ pici ina 
tori sempre alla ricerca d: 
una conclusione affretta*..'» 
del match. 

Vezzoli ha dunque difeso 
viforiosamente il titolo eu 
ropeo. conquistato r.e. set
tembre del 1976 sul quadrato 
di Milano a d.spetto del frar. 
tese Roland Caveau.x. buon 
puz.le. ma nulla rij trascen
dentale. Ed .1 bresciano La 
nbad. to la sua supremaz.a 
contmcnt.tie ani he .vi un 
r.nz particolarrrcn'e o,t:co. 
I! matrn durissimo 1 h.t pre 
ir.iato co! favorevole verde* 
:o finale- una vittoria ,v. 
punti, che non e mai stai.» 
in dubbio Sia j ' a :o ; ' ro . l'in
sieme Gibbs file ; z.ud.ci. il 
danese Str^r.trfcld e l'olvet-
co Marti, sono s'.a'i ur.an.ni: 
nel piud.z:o conclusivo, r.o 
not tante la d^f-sione M I .-"a 
ta rumorosamente contestata 
dal pubhl.ro 

Que-ita -era un altro pu 
Cile italiano entrerà nel n n j 
per affrontare un pujrile spa
gnolo. Si t ra t ta d: Franco 
Udella camp.one d'Europa 
dei peM mo-ca. che a Ic'e 
s.as dovrà d.fenderai darli 
a ' tacch:. che irli verranno 
portat. dalio -fidante Perirò 
Molledo. L.-t d.ft-sa del tito o 
non dovrebbe impaurire Udel
la. che ha già incontrato e 
bat tuto in due occa-,;on.. 
sempre a Milano, lo sfidan'c. 

GÌ: incontri europei si su-.-
scruono a d.ìtanza ravvici 
nata e domenica prossima a 
Roera Monfina. presso Ca
serta. Franco Zurlo difenderà 
il titolo dei pillo contro 
Franco Buglione, più giovane 
di otto anni. Il match ut un 
primo tempo e.a stato pro
grammato per mereoledì. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEL GAS - FOGGIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L'A/iend.i Munic.palizzata de! Ì.MS d. Fo l l i a da av
vilo a norma dell'art 7 de'.l.i Icitue 21 1973. n. 14 ehe 
.mende appaltare 1 lavori ri. metani.va/icne del « quar-
t.ere Becca ri " d; F o g c i . con le motial.tà dell 'art. 1 
dolili lettera A stessi '.ePt-r. 

Importo a bti.-e d'asta l.ie 1*>2 mill-n: e "><*> mila lire. 
Le imprese mteres'-atc. i.-critte all'albo nazionale 

costruttori rntesori.» 11'a (Ga-dotti i dovranno f.»r per-
ven.re .ili'a/.endn muniripa. i / /ata do! ^a-. richiesta di 
ìr.vi'o Mila t'ara, su car*:*. ledale n i t r o 15 giorni dalla 
data d: pubblicazione sul no.lo':..no ufficiale dell'Ente 
Rez.rtiif P.i2l..i. 

IL DIRETTORE 
Dntt. Inir Luciano Cost.<nt n o 

IL PRESIDENTE 
C'.iv Antonio Far^l.o. 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembr» 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole ccn servizi 

I l t rat tamento d i pensione completa al 1° g iorno 
e rr.ei^a pensione per gli a l t r i g iorn i , per poter 
parteepare a! Festival Nazionale de e l 'Humanité » 

Visita della città in autopul lman con guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

0*GANIZ2AZIONf TCCNICA ITALTURIST 

http://Pan.ua
http://pubhl.ro

